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Maria ponte di paceMaria ponte di pace

Ascoltiamo la ParolaAscolt iamo la Parola
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PADRE NOSTROPADRE NOSTRO

Dal Vangelo secondo Luca 1, 26-28
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, pro-
messa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te».

Maria è la madre del Signore ed è, nel suo ruolo di prescelta, il simbolo per eccellenza della pace: è il ponte che collega 
Dio agli uomini, è il ponte che porta grazia, speranza e letizia. La pace nasce nel suo grembo, la pace si sviluppa in 
una mamma, che cresce non solo un bambino, ma il futuro dell’umanità. Maria è simbolo di accoglienza e allo stesso 
tempo di possibilità di trovare altre strade. Un ponte parte da una sponda per raggiungerne un’altra: ci si allontana 
da un lato per avvicinarsi a quello opposto. 
Tutte le mamme come Maria abbracciano i loro bambini, sapendo che i loro abbracci sono le fondamenta della spe-
ranza, sono l’inizio della strada che li allontanerà per avvicinarli al loro futuro.

Grazie o Signore per la forza che doni a tutte le mamme e alle persone che crescono i bambini nella tua grazia. 
Possano diventare forti nello spirito, grandi nel cuore e con animo accogliente. 
Possano trovare la pace nei volti che incontreranno. 


